
)i è aperto a Mosca 
r 0 XV festival cinematografico. Tra le novità 
* l'atteso film sul Vietnam 

di Coppola e la retrospettiva su Tarkovskij 

rassman a Volterra Vedìretro 
ha presentato «Poesia la vita», uno spettacolo 
corale sull'amore, la morte 
e l'impegno sociale nelle poetiche del Novecento 

CULTURAeSPETTACOLI 

Preziosi come i barbari 
«L'oro di Kiev», raffascinante mostra 
a palazzo Medici Riccardi, 
svela i segreti di una civiltà negata 
E la steppa ritrova la sua arte 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

ma FIRENZE. Nel 1977, Il mi­
nistero sovietico della Cultura 
organizzò, prima a Venezia e 
poi • Firenze, una mostra fa­
volosa dal titolo l'oro degli 
Selli, Erano cento oggetti pro­
venienti dalle «terminale rac­
colte dell'Ermilage di Lenin­
grado dove Pietro il Grande 
avevi comincialo a dare siste­
minone, nel 1721, con la 
Kunslkammer, al ricchissimo 
materiale eh» affluiva da tante 
parti della Russia e veniva ca 
«loglio come «tutto ciò che e 
mollo vecchio « Inconsueto! 
Il reperto più antico In mostra 
•ri entrato nelle collezioni di 
nitro nel 1718, Il più recente 
proveniva di uno scavo ar­
cheologico sovietico del 
IMI, 

Fu uni mostra sconvolgen­
te il i per II bellezza primor­
diale e .barbarica, degli og­
getti dilati In 11 VII secolo 
t.C, • Il I secolo d.C. sia per-
ehi I nomadi Sciti risultavano 
del formidabili mediatori cul­
turali « artistici tra Creda e 
Asia, Non dito che i'oro degli 
Selli delle stippe generasse 
scandalo e stupore come, nel 
1915-16, • Parigi, miti serie 
del balletti di Diaghilev, la mu­
sici di primordio aurorale 
scritte dal giovine Serge) Pro-
koflev per Ala # to/(y diventa­
lo, poi, la Sulle Scila con l'a-
dorailone del iole ordinatore 
di ogni cosa, Certo e che negli 
occhi e nella mente del gran 
pubblico degli amatori di ar­
cheologia e anche di molti 
specialisti ml& Il gran fulgore 
pagano, cosmico, organico di 
quel cento -pezzi, di scultura 
In oro lavorati dagli Sciti a d* 
artisti di litri popoli per loro. 

Adesso lascino « stupore si 
rinnovino con una stupendi 
Iperbole per la mostri loro di 
Ri,» allenila fino al 27 set-

-hre a Palano Medici Ric­

cardi con centodlclannove 
•pezzi» prestati dal Museo 
Storico dei Preziosi dell'Ucrai­
na che ha sede a Kiev ed ha 
cominciato a Funzionare una 
ventina di anni fa raccoglien­
do In poco tempo, per II gran 
lavoro pianificato e fortunato 
di scavi, alcune migliala di og­
getti. Il gemellaggio tra Firen­
ze e Kiev, la collaborazione 
preziosa dell'Associazione 
Italla-Urss, la sponsorizzazio­
ne dell'Electa Editrice che ha 
stampato a colori il catalogo 
hanno reso possibile questa 
mostra che va dali'VIII secolo 
a Cai XII secolo dC 11 mate­
riale e stato scelto da sovietici 
e Italiani In due visite al Museo 
di Kiev che e ospitato nel mo­
nastero delle Qrotle di Lavra 

In catalogo ci sono saggi di 
Sergio Silvi, Leonld Laukart, 
Valentina Rlabova, Vladimir 
Khardaev che rifanno la storia 
breve e fantastica del Museo 
del Preziosi e dei vari insedia­
menti del popoli nomadi sul 
territorio dell attuale Ucraina' 
1 Cimmeri (Vili e VII secolo 
a C ), gli Scili la cui arte è rap­
presentata da quasi la metà 
del «pezzi. In mostra (dal VI al 
I secolo a C ma II IV secolo 
a C. e II secolo di maggiore 
splendore), 1 Sarmali (dal II 
secolo a.C. al IV d C ) gli Unni 
QV e V secolo dC),lKhazarl 
(VII e Vili secolo dC). I Pe­
ceneghi (X e XI secolo d C ), I 
Comanl (XI e XIII secolo 
d Cig l i Slavi Orientali (dal VI 
aU'VIlfsecolo d.C ), la grande 
Rus'di Kiev (dall'XI al XUI se­
colo d.C.) che i il più antico e 
potente Stato slavo orientale 
con capitale a Kiev che diven­
ne, con I regni di Oleg, Vladi­
mir Svlatoslavlc, Jaroslav II 
Saggio, un centro splendido 
che rivaleggiava con Bisanzio. 

Il trapasso dall'oro del bar­
bari all'oro bizantino quasi 

non si avverte Spazi stermina­
ti. Tempi senza line Tribù e 
popoli sempre In cammino 
Nascita, vila e morie in un 
transito senza fine Per centi­
naia di anni tribù e popoli no 
madl cacciano altre iribù e al­
tri popoli E questo centinaio 
di .pezzi, d'oro e d'argento 
scelti tra migliala, scavati nei 
tumuli lunerari grandi e picco­
li delle steppe, chiamati /tur­
gori, stanno a segnare una in­
credibile persistenza plastica 
strabiliante e che raccoglie sti­
lemi dalle più diverse culture 
greche e asiatiche componen­
doli, con impressionante vo-

\ Serdl In «Un munito a New York». In basso, all'epoca del sue primo viaggio negli Usa 

Pirticolire di un pettorale (meli del quarto secolo a.C irte scita-greca). A sinistra un orecchio del quarto secolo a.C. 

lumelna che aggetta anche 
dalle più piccole lamine, in 
una visione primordiale, ma­
gnificamente pagana e per 
lungo tempo zoomorla, magi­
ca e apotropalca, dove guer­
rieri, pastori e tanti animali coi 
loro gesti quotidiani si fondo­
no nel gran fulgore dell'oro-
sole che splende anche dopo 
la morte 

Il cavallo era l'animale de­
gli animali e molti oggetti d'o­
ro erano scolpiti per la deco­
razione dei suoi finimenti E, 
poi, c'erano anelli, collane, 
orecchini, spille, pettorali, 
bracciali, piacertene orna­
mentali, spade, pendenti (I 
feo/f), cerchi morti (la grlvna) 
e i pezzi d'argento come de­
naro (detto grimo anch'es­
so). Quando si forma II primo 
grande Stato degli Slavi orien­
tali, scultori e orafi della Rus' 
di Kiev toccano livelli eccelsi 
fondendo stilemi e tecniche 
di Bisanzio con stilemi e tecni­
che barbariche con una singo­
lare persistenza del pagano 
nei cristiano 

Già Omero, nell'Odteea, 
descrivendo-favolegglando la 
terra del Cimmeri ne parla co­
me di una infinita terra .avvol­

ta dall'oscurità e dalle nubi. E 
ancora un greco, Erodoto, di­
ce degli Sciti «. Uomini che 
non hanno ni città né mura 
fortificate, ma che portano 
con sé le proprie case e sono 
tutti arcieri a cavallo e vivono 
non d'agricoltura ma di alle­
vamento di bestiame e hanno 
le loro case sui carri, come 
potrebbero non essere Invin­
cibili e Inattaccabili?» Le 
Amazzoni erano donne dei 
Sarmati che vestivano da uo­
mini - ne parla ancora Erodo­
to - andavano a caccia e com­
battevano Oscurità, nubi, no­
madismo, violenza e ferocia 
terribili, costruzioni pazienti, 
Amazzoni e barbari realtà e 
leggenda che per secoli e se­
coli hanno tenuto ai margini le 
grandi culture artìstiche dei 
nomadi passati e ripassati 
cento volte sul terrilono del­
l'Ucraina seminando terrore 
fino In Occidente ma anche 
grande cultura Finché, tra il 
1913 e il 1915, con la Socra 
della Primavera e la Sulle Ser­
ra, due giovani barbari russi 
fecero saltare sulle poltrone i 
parigini L'arte delia pnma 
avanguardia ci ha aiutato, as­
sieme al lavoro degli archeo­

logi, a vedere meglio o per la 
prima volta I arte .lontana» di 
popoli .lontani» dalla centrali­
tà stabile europea e mediter­
ranea 

Oggi il senso cosi primor­
diale e aurorale che è fissato 
alle forme animali o astratte 
degli oggetti sciti e sarmati ha 
un suo realismo essenziale ed 
emblematico, una energia vi­
tale in espansione, che è assai 
vicino al senso moderno, e al­
la scultura moderna anche 
Cervi, gnloni, leoni, pantere e 
cinghiali che quasi fanno un 
balletto nella lotta formano 
una decorazione che esalta 
col suo ritmo nella spada rive­
stita d oro scita del IV secolo 
a C , e che due delle fantasti­
che invenzioni zoomorfe sulle 
lamine per i cavalli? L'orecchi­
no del IV secolo a C a forma 
di sllnge i di una finitezza su­
blime ma il fascino maggiore 
viene dall'essere mitico che lo 
potresti guardare un giorno 
senza stancarti 

Spesso ci sono profondi 
motivi inconsci perche uno si 
innamora di una scultura o di 
una pittura invece di un'altra 
Sono uscito da questa mostra 

come da un'immersione nel-
I oro e tutta Firenze mi sem­
brava irradiare oro, e una 
scultura sublime, Il grande 
pettorale scita-greco del IV 
secolo a C, rinvenuto nel /tur­
gori Tolsta|a Mogilanel 1971, 
certo uno dei capolavori della 
scultura dell'antichità, con I 
suoi cavalli, cinghiali, cani, le-
pn, cervi, leoni, leopardi, gn-
foni, buoi, pecore, montoni, 
tenerissimi grilli e umani, forti 
paston che mungono e fanno 
pelli, distnbum secondo un 
ritmo molto naturale e musi­
cale, scolpiti con una finitezza 
che sconvolge in quanto rive­
lazione dei poteri dell'occhio 
e della mano dell uomo, fini­
sce questo pettorale per dare 
alla matena dell'oro una quali­
tà incorruttibile, metallica, 
ncca e assoluta di immagine e 
di colore, espressiva di supre­
mo equllibno tra una certa 
umanità e un certo mondo 
dove l'artista che ha scolpito 
cosi minutamente il collare 
degno degli dei non vedeva, 
come Omero, oscurità e nubi 
ma una solanta costante, as­
soluta, che proiettava l'esi­
stenza dei nomadi ben oltre le 
migrazioni e la morte 

La Thatcher? 
È disumana 
come Alexis 

La protagonista del serial tv Dynasty, Alexis Carrington 
(impersonata dall'attrice Joan Collins) e Margaret Tha-
tcher si assomigliano A sostenerlo è la stessa Collins. 
•Sono due donne terribilmente simili - ha dichiarato -. 
Entrambe ritengono di poter fare tutto quello che fanno gli 
uomini e questo è la loro forza Sono da ammirare anche 
se possono apparire dure, troppo decise». Incalzata dal 
giornalisti la Collins ha conlessato che tanta ammirazione 
è puramente teorica .lo non sono una donna d'affari o un 
capo di Stato A me piacciono le piccole cose, stare In 
compagnia degli amici, girare senza trucco. Sono più uma­
na di Alexis» E della Thatcher 

I Tlaxcaltcca 
giocavano 
a pallacanestro 

La tradizione vuole che II 
basket sia stato ideato da 
un modesto professore di 
ginnastica in una cittadina 
di provincia degli Usa. Una 
curiosa scoperta archeolo-
glea mette ora in forse la 

<^~*^^^***^^~ paternità del popolare 
sport-spettacolo In Messico nella zona un tempo abitata 
dal popolo Tlaxcalteca, u piedi di una scalinata (le tribu­
ne?), è stato ritrovato un canestro di pietra finemente 
ornato e inequivocabilmente destinato al gioco della palla. 
Si cerca ora di capire quali regole avessero i Tlaxcalteca 
per II loro palla-al-cesto Chissà che qualche .schema» di 
gioco non torni utile ai nostri coach 

Altra eccezionale asta da 
Chnstie's E stato di oltre 13 
miliardi il bottino realizzato 
dal duca di Devanshlre che, 
anno dopo anno, sta liqui­
dando la sua preziosissima 
collezione di disegni rlna-

•••••••••••••••••••"••••••"•••••i scimentall per mantenere la 
lastosa residenza di Chatsworth nel Derbyshire Tra 112 
capolavori messi all'asta nei giorni scorsi il più ambito e, 
naturalmente, il più pagato è stato la Madonna del popolo 
di Federico Barocci Se l'è aggiudicata per 3 miliardi e 800 
milioni di lire un mercante di New York Le autorità Inglesi 
hanno fatto sapere che difficilmente concederanno fa li­
cenza di esportazione «L'ho comprato per tenermelo» è 
stata la risposta di David Tunlck 

13 miliardi 
per 
12 disegni 

Tutto Mirko 
nella Rocca 
di Umbertide 

Sulla famiglia Basaldella, 
che è con 1 Cascella una 
delle grandi lamlglle di arti­
sti, torna l'Interesse della 
critica e del grande pubbli­
co. A Udine, città natale del 
Basaldella. è aperta una 

^~~-^—^—mmmm grande mostra del pittore 
Afro, dello scultore e pittare Mirko e dello scultore Dino. A 
Spoleto, per 11 Festival del Due Mondi, è aperta fino al 6 
settembre una rivelatrice mostra di Atro, grande pittore 
astratto-Informale Sessantacinque dipinu e molti disegni -
dal 1935 al 1952 - a documentare un colorista favoloso e 
un grande lineo della vita -Infine, nella Rocca di Umberti­
de, si sta lavorando a una grande mostra di Mirko scultore 
e pittore, autore Insuperato del cancelli delle Fosse Ardea-
tlne La mostra si aprirà il 18 luglio 

Sorpresa al museo di Voro­
nezh. La Lepre morta con 
selvaggina, Il quadro da 
sempre atlnbulto al pittore 
olandese Jan Venta 
(16401719), è opera di 
un'altra mano L'hanno sta-

m^^^^m^^^mmtm Millo I tecnici del museo 
Puskin di Mosca chiamati a rinverdire i colori del dipinto 
scoloriti dagli anni La natura morta sarebbe in realtà di un 
altro (e più lamoso) autore fiammingo Jean Baptiste Gou-
vars (1713 1746) di Anversa. Anzi la Lepre conservata a 
Voronezh non è altro che una variante del lavoro di Gou-
vars di proprietà di Paul Getty e esposto nella gallerìa di 
Malibu In ogni caso quello di Voronezh è l'unico quadro 
di Gouvars conservato nei musei dell'Unione Sovietica. 

ALBERTO CORTESE 

La lepre morta 
none 
di Jan Veniks 

Sordi, un romano a New York 
Chiuso nella piccola stanzetta nei pressi della via 
Colombo, Alberto Sordi sta tagliando e montando 
alla moviola il suo nuovo film, Un tassinaro a New 
York. Di che cosa parla? Lo dice la parola stessa: 
delle avventure americane di Pietro Marchetti, il 
tassista immaginario già portato sullo schermo tre 
anni la, Ma stavolta, Albertone punta più in alto, il 
bozzetto si sposa alla commedia gialla. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Accaldato, l'oc­
chio affaticato, i capelli in di­
sordine Sordi parla di questa 
sua nuova creatura con un en­
tusiasmo fuori del comune 
Deve essere stata la realtà 
americana ad eccitarlo, e ma­
gari la novità di un film girato 
direttamente in inglese Pro­
prio lui che all'epoca di Un 
americano a Roma si diverti­
va a scimmiottare l'accento 
yankee del sud (parola di un 
nostro amico texano) senza 
masticare una parola d'ingle­
se Ora, però, per rendere cre­
dibile il suo sbarco nella 
.Grande Mela» (New York In 
gergo), un po' d inglese I ha 
dovuto studiare, se non altro 
per sottrarsi alle Insidie della 
metropoli Insidie mortali, vi­
sto che il placido tassinaro In 
viaggio turistico a New York 
Insieme alla moglie (il figlio 
Irequenta un'università statu­
nitense) si ritrova coinvolto in 
un aliare gigantesco dai ri­
svolti fantapolitici 

CI vuol raccontare qualco­
sa di più preciso? 

Volentieri Un tassinaro a 

New York nasce da un mio 
vecchio sogno conquistare 
pacificamente l'America Là i 
nostri film escono male, nei 
circuiti d'essai, per la nota 
questione della lingua Eppure 
io sono conosciuto, me ne so­
no accorto nel corso della 
«personale» che mi dedicaro­
no nel novembre scorso ap­
plausi a scena aperta, file da­
vanti al cinema, servizi sui 
giornali Mi sono detto, allora 
se è un problema di lingua, 
risolviamolo facendo viaggia­
re sulle strade d America il 
mio tassinaro romano 

Va bene, ma ci voleva una 
storia... 

La stona e è II film comincia 
la sera prima della partenza 
per New York, quando un kil­
ler ammazza sotto gli occhi 
del tassinaro un cliente preso 
all'uscita di una banca Mar­
chetti - che ha visto in faccia II 
sicario e che ha sentito II no­
me del mandante - la (a fran­
ca per miracolo Naturalmen 
te non dice niente alla moglie 
per non guastare la vacanza 
Ma a New York, una mattina, 
viene avvicinato da un poli 

ziotto che gli comunica la 
brutta notizia è nel mirino di 
un killer implacabile, tornare 
in Italia vorrebbe dire farsi im­
pallinare nel giro di un giorno 

Che fa, allora, Il nostro ro­
mano • New York? 

Accetta la proposta del gover­
no americano Diventa lassi­
sta a New York La lingua non 
è un problema (tra portorica­
ni, vietnamiti, cubani la parla­
no in pochi), la licenza nem­
meno Ma a quel poveretto 
non dicono tutta la verità e 
cioè che la polizia lo sta usan­
do come specchietto per le al­
lodole per arrivare al vero 
mandante dell omicidio 

Che effetto la lavorare In 
America? Non i una novi­
tà per lei: anni la vi Inter­
pretò, accanto a Vittorio 
De Sica, l'amarognolo «Un 
Italiano In America»... 

Sul piano tecnico-organizzati-
vo è andato tutto bene Figu­
ratevi che a Miami il capitano 
di un distretto di polizia ci ha 
messo a disposizione il suo uf­
ficio pregando solo di rimette 
re poi le cose a posto Anche 
Dom DeLuise (il poliziotto ne­
wyorkese ndr) è stato delizio­
so MI ha colpito invece la mi­
seria - angosciante, diffusa -
che c'è per strada Quartieri 
desolati, condizioni igieniche 
Inesistenti, bambini affamati 
E un degrado metropolitano 
che la paura Non mi sarei mai 
immaginato di trovare tanti 
miserabili nel cuore della più 
grande potenza del mondo 
Stanno male senza assisten 

za, disperati, eppure il fatto di 
sentirsi americani II autorizza 
a comportarsi come l padroni 
dell'universo 

Facciamo un passo Indie­
tro: I auol ultimi film -
•Tutti dentro», «Sono un 
fenomeno paranormale»... 
- non sono andati bene al 
botteghino. Che cos'è che 
non ha funzionato? La Sto­
rta? I personaggi? Lo stes­
so Sordi? 

Mettiamo in chiaro subito una 
cosa Se io pensassi che la 
gente non va a vedere i miei 
film perché non mi ama più, 
smetterei il giorno dopo con 
questo mestiere Bisogna sa­
per uscire di scena al momen­
to giusto È la regola dello 
spettacolo Non mi sembra, 
pero, di essere ancora cosi 
malridotto Lo sento cammi­
nando per la strada, mi som-
dono I bambini di sei-sette an­
ni, i loro fratelli, gente che 
non può avere certo visto I 
miei pnmi film Mento della 
televisione La mia vera popo­
larità la devo a lei E un elet­
trodomestico che spesso ti ri­
sarcisce dei torti subiti. 

Dice sul serio? 
Beh, film usciti senza clamore 
nelle sale hanno riscosso Indi­
ci d ascolto altissimi una volta 
passati in tv Non lo dico per 
consolarmi Ma finche c'è 
guerra e è speranza è diven­
tato un caso solo dopo l'appa­
rizione sul pìccolo schermo 
Poteva non piacere, ma il te­
ma che agitava - Chi vende le 
armi? Perche' Quanto ci si 

guadagna? Come vivono que­
sti mercanti di morte? - era 
seno E infatti in Francia ci 
hanno tatto sopra un dibattito 
televisivo, con teletonate del 
pubblico e paren di esperti 
militari 

Niente da rimproverarsi, 
allora? 

Un attore i momenti di crisi 
deve metterli nel conto 
Quando girai i o sceicco bian­
co Il produttore si mise le ma­
ni nel capelli i cinema erano 
sempre vuoti Una quindicina 
di anni dopo successe lo stes­
so per li boom un disastro CI 
sono abituato Del resto, caro 
Anselmi, nella mia lunga car­
riera non mi sono mai posto il 
problema di interpretare per­
sonaggi simpatici o antipatici. 
Annusavo, andavo dietro la 
cronaca, mi bastava una frase 
per inventarmi un personag­
gio Cose datate? Forse, nel 
senso che appena succedeva 
qualcosa io, zafletel, ci giravo 
sopra un film // seduttore, Il 
moralista. Il manto. Il medi­
co della mutua sono nati cosi. 
Erano anni incredibili Facevo 
anche un film al mese, giravo 
come una trottola da un set 
all'altro Era una strana forma 
di nevrosi (non era solo que­
stione di soldi), mi ero impo­
sto di star dietro al costume 
degli italiani e, se possibile, di 
anticiparlo 

Ma l'Italia degli anni Ot­
tanta, coi) vorace ed edo­
nista, non le Ispira niente? 

Mi ispira, mi Ispira Ma forse 
sono lo ad essere invecchiato 

Quelli erano personaggi di de­
nuncia, anche odiosi ma che 
coglievano certi vizi macro­
scopici dell'italiano medio 
Oggi prefensco nflettere, la 
cattivena l'ho messa da parte 
Nonostante tutto, questa Italia 
mi place è ricca di inventiva, 
di buon umore, di capacità di 
applicazione. Direi che e 
mancata la programmazione 
Non sono un economista, ma 
se avessimo puntato più sul tu­
rismo e sull agricoltura torse 
le cose sarebbero andate me­
glio Chissà, forse bisognava 
fare come la Svizzera, da 11 i 
capitali non fuggono di cer­
to 

Meglio non avventurarci 
au questi temi. Tarnluns 
al cinemi, le i dice. In so­
stanza, che I tuoi film più 
recenti sono andati eoa) 
cosi percht erano troppo 
In anticipo ani tempi... 

Quando lavoro lo do 11 massi­
mo E mi pare sempre di aver 
fatto il film migliore della mia 
vita Poi ci pensano 1 critici a 
dirmi che dovrei smettere 
che manco di finezze, che 
spiego troppo, che non ta 
gito Lo so, non sono un in 
teuettuale, t primi plani degli 
occhi, del naso e delle orec­
chie non mi entusiasmano, Se 
vado a Miami voglio che si ve 
dano II mare e 11 sole della 
Florida Insomma, mi place 
essere chiaro, raccontare se 
condo i tempi della vita Tal­
volta resto scottato, come 
quella volta che accettai di 
portare a Venezia h so che tu 
sai che io so. Ma che ti devo 
dire quanno ce vo' ce vo' 
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